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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LINO DUILIO

I N D I C E

PAG.

Esame dei risultati dell’attività degli enti
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
LINO DUILIO

La seduta comincia alle 8.40.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi al-
l’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale (INPS).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale: Bilanci consuntivi
2000-2001 relativi all’Istituto nazionale
della previdenza sociale (INPS).
Dispongo la pubblicazione in allegato al

resoconto stenografico della seduta
odierna della relazione sull’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale (INPS) (vedi
allegato).
L’esame proseguirà nella seduta di do-

mani con l’eventuale deliberazione delle
considerazioni conclusive. Dopo la rela-
zione ciascun commissario potrà formu-
lare eventuali indicazioni o osservazioni,
anche ai fini della predisposizione del
parere che il relatore dovrà presentare.

ANTONIO PIZZINATO. Prima di af-
frontare l’ordine del giorno odierno, pre-
sidente, vorrei ricordare che oggi è il
primo anniversario dell’assassinio di
Marco Biagi da parte delle Brigate rosse:
egli era un collaboratore del Ministero del
lavoro durante il Governo Prodi (quindi
anche mio quando svolgevo l’incarico
presso il Ministero del lavoro) assassinato
barbaramente un anno fa unicamente
perché aveva messo a servizio dello Stato

e dei cittadini la sua intelligenza, le sue
capacità, le sue conoscenze in materia di
diritto di lavoro. Negli anni precedenti,
mio collaboratore era stato Massimo
D’Antona, anche lui assassinato dalle Bri-
gate rosse unicamente perché tutta la sua
vita era stata dedicata al lavoro ed ai
diritti dei lavoratori. Poiché la nostra
Commissione si occupa di temi che hanno
inerenza al mondo del lavoro, mi sem-
brava giusto, in apertura di seduta, for-
mulare questa brevissima commemora-
zione, auspicando che, finalmente, si rie-
sca a giungere alla verità. Ringrazio il
presidente per avermi consentito di ricor-
dare questa vittima.

PRESIDENTE. Senatore Pizzinato, la
ringrazio per il significativo ricordo. Oggi
il professor Marco Biagi verrà ufficial-
mente ricordato in una cerimonia alla
presenza del Presidente della Repubblica.
Lei certamente converrà con me che,
quando un servitore dello Stato e delle
istituzioni viene barbaramente trucidato,
egli non appartiene ad una sola parte
politica. A nome di tutta la Commissione,
rivolgiamo pertanto un pensiero a lui ed
alla sua famiglia. La ringrazio per averci
ricordato questo anniversario.
Passiamo ora all’esame dei bilanci con-

suntivi 2000-2001 relativi all’Istituto na-
zionale della previdenza sociale (INPS).
Commenterò il bilancio consuntivo dando
per scontato che i commissari abbiano già
approfondito la relazione sulla scorta del
testo che è stato distribuito.
Non è necessario spiegare le funzioni

istituzionali dell’INPS, che provvede al-
l’erogazione di prestazioni di diversa na-
tura per la maggior parte dei lavoratori
dipendenti e di quelli autonomi del settore
privato. Le gestioni dell’assicurazione ge-
nerale obbligatoria (AGO) assicurano i
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trattamenti pensionistici di invalidità, vec-
chiaia e superstiti, compresi i trattamenti
degli assegni familiari. Preciso, poiché è
rilevante, che nell’ambito delle gestioni
dell’assicurazione generale obbligatoria, il
fondo pensioni lavoratori dipendenti in-
clude anche l’ex fondo trasporto, l’ex
fondo elettrici e l’ex fondo telefonici; si
tratta di ex fondi cosiddetti « speciali » che,
come abbiamo verificato in diverse occa-
sioni, costituiscono un problema di non
poco conto (come presto vedremo, confer-
mato anche nell’ambito dell’esame di que-
sto bilancio), per quanto attiene ai loro
equilibri finanziari: infatti, pur riguar-
dando una quantità tutto sommato con-
tenuta di lavoratori, essi influiscono in
modo rilevante sul bilancio del Fondo
Pensioni lavoratori dipendenti, perché pre-
sentano deficit consistenti a carico della
relativa gestione.
La gestione dell’assicurazione generale

obbligatoria attiene anche alla realtà del
lavoro autonomo, in particolare concerne
la gestione coltivatori diretti, la gestione
artigiani, la gestione commercianti e
quella dei lavoratori parasubordinati (che
oggi presenta dei conti in attivo in quanto,
trattandosi di una gestione « giovane »,
registra introiti da versamenti contributivi,
ma non ancora l’erogazione di prestazioni
previdenziali).
Sulla gestione dell’assicurazione gene-

rale obbligatoria aggiungo che le gestioni
pensionistiche sostitutive dell’AGO (fondo
dazieri, fondo telefonici, fondo elettrici,
fondo volo, fondo spedizionieri doganali e
fondo ferrovie dello Stato), le gestioni
pensionistiche integrative dell’AGO (gestio-
ne minatori, fondo gas, fondo esattoriali) e
quelle minori (fondo previdenza iscrizioni
collettive, fondo previdenza per persone
che svolgono lavori di cura non retribuiti,
fondo clero, eccetera) garantiscono sia
prestazioni previdenziali, più specifica-
mente trattamenti pensionistici IVS (inva-
lidità vecchiaia e superstiti), sia altre pre-
stazioni previdenziali quali, a titolo esem-
plificativo, liquidazione di capitali, inden-
nità di liquidazione e indennità
restituzioni.

Oltre alle gestioni sopra richiamate,
l’INPS provvede all’amministrazione anche
della gestione prestazioni temporanee ai
lavoratori dipendenti e della gestione degli
interventi assistenziali e di sostegno delle
gestioni previdenziali che erogano tratta-
menti economici temporanei di natura
assistenziale riconducibili agli assegni per
il nucleo familiare, ai trattamenti di ma-
lattia, maternità e ai trattamenti di soste-
gno del reddito quali trattamenti di disoc-
cupazione, trattamenti per cassa integra-
zione e indennità di mobilità.
Quanto appena esposto è, sostanzial-

mente, il riepilogo delle prestazioni di
varia natura erogate dal maggior ente
previdenziale nazionale.
Passo ora ad esaminare i dati di bi-

lancio relativi al periodo 2000-2001 ini-
ziando dalla gestione economico finanzia-
ria per quanto attiene alle entrate contri-
butive e alla spesa per prestazioni istituzio-
nali. Come risulta dalla documentazione
cui ho accennato in premessa, la gestione
finanziaria 2001 si è chiusa con un avanzo
finanziario di competenza pari a 4.546 mi-
liardi di lire; è un dato consistente soprat-
tutto se rapportato ai 2.571 miliardi del-
l’esercizio precedente. Si è registrato un
miglioramento quantificabile in 76,8 punti
percentuali (1.975 miliardi di lire). Infatti è
stata realizzata una crescita delle entrate
accertate pari al 9,7 per cento, solo in parte
neutralizzata dall’aumento delle spese im-
pegnate del 9,2 per cento. La gestione di
competenza, come sappiamo, pone a con-
fronto le entrate accertate e le spese impe-
gnate.
Distinguendo le partite correnti da

quelle in conto capitale, si evidenzia come
il saldo delle prime del 2001 sia stato
positivo – pari a 4.571 miliardi – e
significativamente superiore rispetto al
corrispondente dato del 2000 – pari a
2.987 miliardi –; mentre il saldo delle
partite in conto capitale è stato negativo,
sia pure di poco (meno 25 miliardi) ma
comunque migliore rispetto a quello regi-
strato nel 2000 (meno 416 miliardi).
L’evidenziato miglioramento delle en-

trate correnti, accertate nel 2001 in com-
plessivi 301.921 miliardi, con un incre-
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mento di quasi 20.000 miliardi rispetto al
dato del 2000, è ascrivibile ad un aumento
del 5,5 per cento delle entrate contribu-
tive, del 9,4 per cento dei trasferimenti
attivi e del 3,1 per cento della voce resi-
duale « altre entrate correnti ».
Più in dettaglio, sempre in ordine alle

entrate contributive, la variazione del 5,5
per cento rispetto al dato del 2000 è
spiegata dal concorso dei seguenti fattori:
gli effetti della legge finanziaria 2001, il
favorevole andamento dell’occupazione e
delle retribuzioni nonché l’attività di vigi-
lanza promossa dall’INPS contro l’eva-
sione e l’elusione contributiva, che conti-
nuano a rappresentare per l’Ente in esame
un serio problema. In ogni caso questa
serie di fattori spiega la variazione positiva
delle entrate contributive accennata
poc’anzi.
Nel 2001 si registra anche un miglio-

ramento delle entrate in conto capitale,
complessivamente pari al 30,6 per cento,
dovuto alla crescita delle entrate derivanti
dalla alienazione di beni patrimoniali e
riscossione dei crediti che, dai 3.839 mi-
liardi di lire del 2000, hanno raggiunto, nel
2001, i 6.152 miliardi (quasi il doppio).
Sappiamo come la riscossione dei crediti
rappresenti uno degli aspetti problematici
degli enti previdenziali in generale; nel
caso in oggetto abbiamo assistito in un
anno ad un consistente aumento della
riscossione dei crediti.
Quella appena esposta è la dinamica

delle entrate del 2001 sia per la parte
corrente sia per quella in conto capitale.
Sul versante delle uscite, la gestione

finanziaria di competenza evidenza un
impegno di spesa complessivo di 356.557
miliardi che rappresenta un incremento
rispetto al dato del 2000 pari al 9,2 per
cento, imputabile ad un aumento del 6,4
per cento (17.951 miliardi) delle spese di
parte corrente e del 24,8 per cento (2.219
miliardi) delle spese in conto capitale e
per estinzione di mutui. Quindi, in termini
assoluti crescono molto di più le spese
correnti mentre in termini relativi cre-
scono in maniera assolutamente più rile-

vante le spese in conto capitale e per
estinzione mutui (sempre per la parte di
competenza)
Più nel dettaglio, ha inciso sull’eviden-

ziato incremento complessivo del 6,4 per
cento delle spese correnti principalmente
l’aumento del 10,8 per cento degli oneri
per il personale in servizio non connesso
ad una crescita del numero bensı̀ ad una
sua riduzione. L’aumento delle spese per il
personale in servizio a fronte di una sua
riduzione è verosimilmente legato ad una
particolare dinamica contrattuale.
L’aumento delle spese correnti è dovuto

per l’11 per cento circa, esattamente per
270 miliardi di vecchie lire (ci si esprime
in lire poiché stiamo parlando del bilancio
2000-2001), agli oneri per personale in
servizio; all’incremento di circa il 25,2 per
cento degli oneri del personale in quie-
scenza (111 miliardi), derivante dal mag-
gior numero delle pensioni in essere
nonché dalla riliquidazione dei trattamenti
dovuti agli ex dipendenti di qualifica di-
rigenziale (dirigenti in pensione hanno
ricevuto una riliquidazione del tratta-
mento che ha contribuito alla crescita
della spesa corrente per il personale non
più in servizio, sulla base della retribu-
zione di posizione e della indennità di
posizione attribuite ai dipendenti con la
stessa qualifica in servizio); all’aumento
del 4,8 per cento delle spese per presta-
zioni istituzionali, in particolare delle rate
di pensione conseguenti al maggior nu-
mero di pensioni e degli importi medi
erogati; all’incremento del 25,9 per cento
dei trasferimenti passivi, che sono cresciuti
per due ragioni, quali i contributi per il
servizio sanitario nazionale e i valori di
copertura dei periodi assistenziali trasfe-
riti ad altri enti previdenziali; è da ricor-
dare, inoltre, l’incremento degli oneri fi-
nanziari per 721 miliardi (maggiori inte-
ressi passivi per il ritardato pagamento
delle prestazioni in parte compensati da
minori oneri finanziari derivanti dalla ces-
sione dei crediti contributivi) e l’aumento
per 2.831 miliardi della voce poste cor-
rettive e compensative di entrate correnti.
Tale scostamento – come è possibile leg-
gere nella relazione del direttore generale
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dell’INPS – è dovuto a sgravi contributivi
riconosciuti da specifiche disposizioni nor-
mative.
Questa è l’analisi di dettaglio della

dinamica delle spese correnti.
Per quanto riguarda le spese in conto

capitale e per estinzione di mutui, che
sono cresciute in termini assoluti per un
importo inferiore alle spese correnti ed in
termini relativi per un importo assoluta-
mente più rilevante delle spese in conto
corrente, la crescita di circa il 25 per cento
è stata determinata da un elevato aumento
delle spese in conto capitale, in particolare
della voce concessione di crediti e di
anticipazioni (3.096 miliardi), dal mo-
mento che le spese per estinzione di mutui
ed anticipazioni hanno subito una ridu-
zione di 867 miliardi e, quindi, hanno in
parte neutralizzato l’incremento delle
spese in conto capitale.
Per quanto, invece, attiene alla gestione

finanziaria di cassa, il 2001 ha generato un
fabbisogno di cassa per 110.687 miliardi,
dal momento che, a fronte di 353.196
miliardi di pagamenti effettuati, si sono
avute riscossioni per soli 242.509 miliardi:
sono entrati meno soldi di quelli che sono
usciti e ciò ha determinato più di 100 mila
miliardi di fabbisogno di cassa. La coper-
tura di tale fabbisogno è stata garantita da
trasferimenti dello Stato per 108.858 mi-
liardi, erogati per il finanziamento delle
prestazioni assistenziali e delle prestazioni
e spese per gli invalidi civili, pari a circa
16.640 miliardi. Ricordo incidentalmente
che anche in altri momenti ci siamo
soffermati sul tema delle invalidità civili,
per sottolineare l’orientamento dell’attuale
commissario dell’INPS di stornare la com-
petenza in materia di invalidità civili ad
altri enti, ritenendola di scarsa pertinenza
con le finalità istituzionali dell’INPS.
Quasi 109 mila miliardi di trasferi-

menti, dunque, hanno coperto il fabbiso-
gno: la differenza di 2.172 miliardi è stata
coperta da anticipazioni in tesoreria, di
cui 568 miliardi come anticipazioni di
tesoreria alle gestioni assistenziali e 1.604
come anticipazioni alle gestioni previden-
ziali. Confrontando la consistenza di cassa
a inizio e fine periodo, si mette in evidenza

una riduzione della stessa per 1.938 mi-
liardi, pari al differenziale tra le somme
complessivamente riscosse (351.560 mi-
liardi) e i pagamenti effettuati (353.498
miliardi) nel corso dell’anno.
Sotto il profilo economico patrimoniale

(che, rispetto al rendiconto finanziario,
tiene conto anche delle poste di natura
non finanziaria e delle poste che integrano
le voci del bilancio e che vanno conside-
rate ai fini della determinazione del risul-
tato d’esercizio), il conto economico delle
gestioni previdenziali dell’ente, complessi-
vamente considerate, nel 2001 evidenzia
un avanzo di esercizio pari a 1.923 mi-
liardi di vecchie lire, registrandosi, quindi,
un incremento significativo pari, in valore
assoluto, a 1.771 miliardi rispetto ai risul-
tati gestionali dell’esercizio precedente
(152 miliardi).
Tale miglioramento è spiegato princi-

palmente da una variazione positiva del
saldo delle partite finanziarie di parte
corrente in cui, a fronte di un aumento
delle somme accertate, l’incremento degli
impieghi è stato più basso; in misura
minore si spiega da un aumento del saldo
delle partite economiche non finanziarie,
in cui la variazione assoluta del 2001 verso
il 2000 è stata di 187 miliardi.
Dal lato delle entrate finanziarie di

parte corrente, l’evidenziato aumento di
19.435 miliardi è dovuto ad una crescita
delle entrate contributive per 9.547 mi-
liardi, trainata innanzitutto dall’aumento
dei contributi delle aziende non agricole
con lavoratori dipendenti, che operano
con il sistema del conguaglio, che spiegano
oltre l’80 per cento della crescita, sia a
maggiori trasferimenti netti da parte dello
stato per 9.932 miliardi.
Questi trasferimenti netti sono giustifi-

cati dalla somma algebrica di 10.167 mi-
liardi di maggiori apporti destinati alla
copertura di oneri di natura non previ-
denziale, posti a carico della gestione degli
interventi dello Stato e di 235 miliardi di
minori apporti destinati alla copertura di
oneri a carico della gestione invalidi civili.
Quindi le entrate sono cresciute in modo
significativo soprattutto per la crescita
delle entrate contributive.
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Dal lato delle uscite finanziarie di parte
corrente, l’incremento del 2001 è di 17.851
miliardi; si verifica quindi una crescita sia
delle uscite sia delle entrate, ma fortuna-
tamente le uscite crescono meno delle
entrate. La crescita delle uscite deriva, in
gran parte, dall’aumento delle prestazioni
istituzionali; più specificamente, quindi,
rispetto all’incremento sopra menzionato
di 17.851 miliardi, la crescita delle pre-
stazioni pensionistiche è di 13.053 mi-
liardi, sia pure lievemente bilanciata da
una riduzione della spesa per prestazioni
economiche temporanee (382 miliardi); in-
fluisce in minor misura sulle uscite l’in-
cremento di 5.180 miliardi dei trasferi-
menti passivi di altre uscite.
In particolare, mi preme sottolineare

che le prestazioni istituzionali nel 2001
sono state pari a 277.512 miliardi, regi-
strandosi un incremento del 4,8 per cento
rispetto al dato dal precedente esercizio.
La composizione di tale voce di costo è
rappresentata per 255.232 miliardi (oltre il
90 per cento) dalle prestazioni pensioni-
stiche – ovviamente la maggior parte – e
per 22.280 miliardi dalle prestazioni eco-
nomiche temporanee che ho richiamato
all’inizio del mio intervento per illustrarne
la tipologia. Mentre le prestazioni econo-
miche temporanee, confrontato il dato
2001 con quello del 2000, risultano ridotte
dell’1,7 per cento, le prestazioni pensioni-
stiche invece sono aumentate del 5,4 per
cento, ossia di 13.053 miliardi; hanno
concorso a determinare tale aumento sia
l’incremento del numero delle pensioni in
essere al 2001 (più 0,7 per cento), passate
da 15.222.327 a 15.331.545, sia la crescita,
pari a 3,9 punti percentuali, dell’importo
medio delle stesse. Come anticipato, la
crescita complessiva di spesa è dovuta al
combinato disposto sia del numero delle
pensioni sia del loro importo medio.
Per il fondo pensioni lavoratori dipen-

denti complessivamente considerato (in-
clusi i risultati dell’ex fondo trasporto,
dell’ex fondo elettrici e dell’ex fondo tele-
fonici), nel 2001 si registra un saldo ne-
gativo pari a 20.578 miliardi tra entrate
contributive e spese per prestazioni isti-
tuzionali, saldo che, rispetto all’esercizio

precedente, evidenzia peraltro un lieve
miglioramento pari a 695 miliardi (circa 3
per cento). Si inizia ad avvertire, quindi, la
dolente nota di prestazioni istituzionali
che registrano saldi negativi (in questo
caso più di 20.000 miliardi).
Dal lato delle entrate contributive, i

fattori principali che ne spiegano l’incre-
mento sono: un aumento del numero degli
iscritti attivi (più 1,5 per cento) e una
crescita della retribuzione media annua
passata da 30 a 31 milioni, mentre l’ali-
quota contributiva legale si è attestata sui
valori dell’anno precedente (32,7 per cen-
to).
Sotto il profilo delle spese pensionisti-

che, l’incremento della relativa spesa è
determinato da un aumento dell’importo
medio delle pensioni, pari nel 2001, per le
nuove liquidate, a 19 milioni contro i 18
dell’anno precedente, mentre si registra
una contrazione di oltre 39 mila unità nel
numero delle pensioni in essere al 31
dicembre 2001.
Per la gestione enti creditizi, nel 2001

si registra un saldo positivo pari a 325
miliardi fra entrate contributive e spese
per prestazioni istituzionali, con un lieve
miglioramento di circa 12 per cento.
Per la gestione coltivatori diretti, coloni

e mezzadri nel 2001, tra entrate contri-
butive e spese per prestazioni istituzionali,
si registra un saldo negativo pari a 3.173
miliardi, sostanzialmente invariato rispetto
al dato 2000.
Per la gestione artigiani, il saldo tra

entrate contributive e spesa per presta-
zioni istituzionali continua ad attestarsi su
valori negativi (meno 1.250 miliardi), re-
gistrandosi peraltro un sia pur lieve mi-
glioramento rispetto al corrispondente
dato della gestione 2000. Questo dato
negativo è dovuto al fatto che il rapporto
del numero di assicurati totali sul numero
di prestazioni totali è soggetto ad un
progressivo deterioramento per problemi
impliciti all’evoluzione, sempre più conte-
nuta, della platea degli assicurati.
Per la gestione commercianti, nel 2001

il saldo tra entrate contributive e spese per
prestazioni istituzionali risulta ancora po-
sitivo, pari a 72 miliardi, ma notevolmente
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ridotto rispetto al dato del 2000 (814
miliardi). Si evidenziano, quindi, un saldo
positivo – ma di ridottissima entità – ed
una notevole differenza rispetto all’eserci-
zio precedente, pari a meno 700 miliardi.
Tale erosione del differenziale è ascrivibile
al fatto che la lieve crescita del gettito
contributivo non è riuscita a compensare
l’incremento della spesa per prestazioni
istituzionali, aumentata di 844 miliardi e
l’indice di copertura, dal 2000 al 2001, si
è conseguentemente ridotto. Anche per la
gestione commercianti si avverte il prin-
cipio di un andamento negativo, per cui
nel saldo tra entrate e prestazioni contri-
butive delle suddette gestioni (fondo pen-
sioni lavoratori dipendenti, lavoratori au-
tonomi e enti creditizi) si manifestano
alcune problematicità.
Relativamente alla gestione immobi-

liare e mobiliare, l’INPS al 31 dicembre
2001 risulta disporre di un patrimonio
immobiliare per un importo complessivo
di 780,9 miliardi. In ordine alla composi-
zione dello stesso, 77,6 miliardi sono co-
stituiti da immobili da reddito, 502,4 mi-
liardi da immobili strumentali, 199,1 mi-
liardi da immobili delle istituzioni sanita-
rie e 1,8 miliardi da costruzioni in corso.
È opportuno segnalare che nel corso

del 2001 si avvia il processo di privatiz-
zazione e valorizzazione del patrimonio
immobiliare pubblico che ha interessato,
ovviamente, anche l’ingente patrimonio
dell’istituto in esame. In particolare, in
attuazione del decreto-legge n. 351 del
2001, convertito nella legge n. 410 del 23
ottobre 2001, il ministro dell’economia e
delle finanze ha disposto la prima opera-
zione di cartolarizzazione degli immobili
(di cui abbiamo discusso in altra occasio-
ne), di proprietà degli enti previdenziali,
ossia ha stabilito il trasferimento alla
società di cartolarizzazione appositamente
costituita (SCIP, società di cartolarizza-
zione immobili pubblici) degli immobili
individuati dall’agenzia del demanio, in cui
sono state inserite le unità immobiliari ad
uso residenziale per le quali l’INPS è ente
gestore della procedura di vendita. Al di là
dell’operazione SCIP, e prima dell’avvio
della stessa, è importante segnalare che

l’INPS ha provveduto ad effettuare alie-
nazioni per 54 miliardi, che sono confluiti
anch’essi nella voce di entrata « alienazio-
ne degli immobili da reddito ».
Dalla relazione del direttore generale al

bilancio consuntivo 2001 si rileva come la
gestione degli immobili da reddito (com-
presi quelli dell’ex SCAU- servizio contri-
buti agricoli unificati, che confluı̀ a suo
tempo nell’INPS), ha fatto registrare un
reddito lordo complessivo (comprensivo di
fitti, recuperi di spesa ed insussistenza di
residui passivi) di 103,8 miliardi di lire,
quasi interamente derivanti dalla gestione
IGEI.
Per quanto attiene alle attività finan-

ziarie, si precisa che l’INPS, in quanto ente
pubblico (si tratta di una nota lamentata
come dolente da tutti i vertici degli enti),
rientra nel sistema della tesoreria unica:
dispone, quindi, di un patrimonio finan-
ziario complessivamente pari a 45.351 mi-
liardi, quasi interamente costituito da at-
tività liquide per la maggior parte accen-
trate presso i depositi della tesoreria cen-
trale. La restante parte del patrimonio,
peraltro assolutamente esigua, è rappre-
sentante da azioni partecipazioni ed altri
investimenti.
Per quanto riguarda la situazione pa-

trimoniale e riserve, abbiamo già detto che
l’esercizio 2001 si è chiuso con un avanzo
di circa 1.923 miliardi di lire, registrandosi
un significativo incremento rispetto al-
l’avanzo dell’anno precedente di soli 152
miliardi, con una differenza di 1.771 mi-
liardi Tale miglioramento, che appare an-
cora più consistente se confrontato con la
perdita di 1.162 miliardi realizzata non
più tardi del 1999 (siamo passati da una
perdita di 1.162 miliardi nel 1999 ad un
avanzo di 1.923 miliardi nel 2001), si
spiega principalmente per una variazione
positiva delle partite finanziarie di parte
corrente, che abbiamo già commentato, in
cui a fronte di un aumento delle somme
accertate di 19.435 miliardi, l’incremento
degli impieghi stato di 17.851 miliardi.
Considerato che la gestione degli inter-

venti assistenziali e di sostegno alle ge-
stioni previdenziali e la gestione degli
invalidi civili presentano il conto econo-
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mico e lo stato patrimoniale in pareggio, la
determinazione del risultato conseguito
dall’ente per l’esercizio 2001, ossia
l’avanzo economico di 1.923 miliardi, è da
attribuire alle gestioni previdenziali com-
plessive, che hanno fatto registrare avanzi
economici per 17.793 miliardi e disavanzi
per 15. 870.
Si evidenzia come nell’ambito delle ge-

stioni pensionistiche AGO si è registrato
un disavanzo di oltre 9.000 miliardi, di cui
7.000 miliardi sono imputabili alla perdita
del solo fondo pensioni lavoratori dipen-
denti complessivamente considerato.
Nell’ambito delle gestioni pensionisti-

che dell’assicurazione generale obbligato-
ria, ha chiuso il conto economico con
disavanzo significativamente negativo pari
a 5.554 miliardi anche la gestione dei
coltivatori diretti, coloni e mezzadri, che
nel corso della gestione 2002 ha erogato
prestazioni per 5.016 miliardi. La situa-
zione è piuttosto grave: come segnalato
nella stessa relazione del consiglio d’am-
ministrazione al bilancio 2001, la situa-
zione economica patrimoniale della ge-
stione è destinata a deteriorarsi progres-
sivamente per il concorso di tre principali
fattori: la continua diminuzione del nu-
mero degli iscritti, la crescita della spesa
pensionistica ed il consistente onere per
interessi passivi sulle anticipazioni di cassa
necessarie per la copertura del fabbisogno
finanziario, conseguente al disequilibrio
esistente, che tra l’altro, si accentua sem-
pre più, tra entrate contributive e spese
per prestazioni istituzionali.
A determinare il disavanzo della ge-

stione pensionistica complessiva dell’assi-
curazione generale obbligatoria ha contri-
buito anche la gestione artigiani, che ha
contabilizzato una perdita di quasi 2.500
miliardi, mentre ha inciso positivamente
sul risultato complessivo un avanzo di
5.798 miliardi della gestione parasubordi-
nati. Si tratta di un dato particolare,
perché è una gestione nata da poco, che
registra entrate e non uscite.
In ordine ai dati di efficienza dell’ente,

si segnala che i costi lordi di gestione
nell’anno 2001 sono stati pari a 6.080
miliardi, cosı̀ ripartiti: il 47 per cento per

i costi del personale in servizio, il 17 per
cento per il personale in quiescenza, il 12
per cento per spese per l’acquisto di beni
e servizi ed il restante 24 per cento per
altri oneri. Nel costo di beni e servizi
rientra anche la diffusione sul territorio
nazionale delle sedi dell’istituto, riguardo a
cui abbiamo letto alcune considerazione
del ministro in questi giorni.
Rispetto alla voce costo del personale,

come è dato rilevare dalla tavola allegata
n.11, l’aumento dello stesso non è giusti-
ficato da un aumento del numero di
personale: il personale è diminuito nel-
l’anno 2001 rispetto a quello precedente
dell’1,7 per cento, pari a 582 persone in
meno. Infatti, da 34.245 risorse impiegate
nel 2000 si è passati a 33.663.
I costi netti di gestione sono stati invece

pari a 4.871 miliardi contro i 4.321 mi-
liardi dell’anno precedente.
Il rapporto delle spese lorde di gestione

di gestione sul totale delle spese per pre-
stazioni si è attestato attorno al 2,2 per
cento mentre il corrispondente dato del-
l’anno 2000 era pari al 2,0 per cento.
Come è dato rilevare dalla documen-

tazione allegata, in ordine al livello di
servizio offerto dall’Ente ai propri assicu-
rati, va segnalato un effettivo migliora-
mento nel 2001, rispetto all’esercizio 2000,
dei tempi medi di liquidazione: per le
pensioni di vecchiaia vi è stato un abbat-
timento da 61 a 40 giorni; per quelle di
reversibilità si è passati da 46 a 35 giorni;
i giorni necessari per liquidare l’indennità
di maternità sono scesi da 74 del 2000 a
59 del 2001. Solo per le indennità di
mobilità dai 22 giorni del 2000 si è passati
25 giorni del 2001.
Passo ora ad esporre la proposta di

considerazioni conclusive.
Il conto economico dell’INPS ha sicu-

ramente registrato nel 2001 un migliora-
mento rispetto ai risultati dell’esercizio
precedente, chiudendo con un avanzo pari
a 1.923 miliardi di lire.
In merito alle gestioni pensionistiche

dell’assicurazione generale obbligatoria
(AGO) va anzitutto sottolineato che queste
hanno registrato un disavanzo di oltre 9
mila miliardi. In particolare, il fondo pen-
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sioni lavoratori dipendenti complessiva-
mente considerato (inclusi i risultati del-
l’ex fondo trasporto, dell’ex fondo elettrici
e dell’ex fondo telefonici) ha contabilizzato
una perdita di quasi 7 mila miliardi. Il
conto economico della gestione dei colti-
vatori diretti, coloni e mezzadri si è chiuso
con un disavanzo significativamente nega-
tivo, pari a 5.554 miliardi. La stessa ge-
stione artigiani ha registrato – come ri-
cordato – risultati negativi. Solo la ge-
stione lavoratori parasubordinati ha inciso
positivamente sul risultato complessivo,
con un avanzo di 5.798 miliardi.
Sui risultati appena evidenziati, chia-

ramente, incidono i saldi della gestione
caratteristica che, per le prime tre delle
sopra richiamate gestioni (fondo pensioni
lavoratori dipendenti complessivamente
considerato, gestione dei coltivatori diretti,
coloni e mezzadri e gestione artigiani),
continuano ad attestarsi su valori negativi.
Ribadisco nuovamente poi il dato preoc-
cupante della gestione commercianti.
Sono riusciti a neutralizzare il disa-

vanzo di oltre 9 mila miliardi delle gestioni
pensionistiche dell’assicurazione generale
obbligatoria, principalmente i risultati
della gestione trattamenti economici tem-
poranei.
Inoltre, come sottolineato in prece-

denza nel corso della presente relazione,
continuano ad essere assolutamente insod-
disfacenti i risultati della gestione immo-
biliare: a fronte, infatti, di redditi lordi per
oltre 103 miliardi di lire, quelli netti si
attestano intorno agli 8,4 miliardi, cifra
assolutamente risibile.
Da evidenziare inoltre, sotto il profilo

dell’efficienza dell’Ente, l’incremento signi-
ficativo dei costi di gestione, in particolare
della voce costo del personale (la cui spesa
è aumentata a fronte di una diminuzione
numerica).
Do ora la parola ai colleghi che inten-

dano svolgere osservazioni riguardo alla
proposta di considerazioni conclusive.

ANTONIO PIZZINATO. La ringrazio,
signor presidente, anche per l’ampia espo-
sizione delle sue considerazioni.

Approfitto dell’occasione per formulare
ora delle domande e delle considerazioni
affinché queste possano trovare adeguata
risposta nella seduta già prevista per la
giornata di domani. Certamente il dato di
un bilancio in attivo rappresenta un fat-
tore positivo, ma al riguardo sorge già un
primo interrogativo: siamo nell’anno 2003:
perché esaminiamo un bilancio consuntivo
relativo all’anno 2001 e non quello del
2002 ? Per poter assolvere adeguatamente
al nostro ruolo di Commissione di con-
trollo, non credo sia opportuno verificare
i bilanci dopo 15 o 16 mesi dalla conclu-
sione dell’anno finanziario di riferimento.
Non ho compreso inoltre quali siano i

motivi che determinano un aumento del
costo del personale, anche perché, come
lei sottolineava, signor presidente, vi è
stata in realtà una riduzione del personale
e l’incremento dei costi è superiore all’in-
cremento derivante dai contratti di lavoro.
Si è poi fatto riferimento al personale in
quiescenza: quali sono le norme che de-
terminano questi incrementi per il perso-
nale in quiescenza ?
Signor presidente, lei ha ampiamente

evidenziato quali sono i fondi che, nel-
l’ambito della previdenza obbligatoria, de-
terminano dei deficit. Ritengo che, unita-
mente all’espressione di un parere, do-
vremmo avanzare anche delle indicazioni.
È noto che partendo dall’esame di un
bilancio dovremo pur proporre al Governo
ed al Parlamento dei suggerimenti.
Lei ricordava i dati relativi al settore

dell’agricoltura. È stato raggiunto un rap-
porto entrate-uscite pari allo 0,37 per
cento, e questo è un dato ormai costante,
strutturale. Ieri in Commissione bilancio
del Senato ho sentito proporre il ricorso ai
condoni: come se fosse possibile pensare
alla contribuzione in questi termini !
Credo piuttosto che si debbano avanzare
dei suggerimenti, perché, contemporanea-
mente, i fondi riguardanti gli altri lavora-
tori autonomi (commercianti e artigiani)
non consistono più in sole entrate ma
diventano erogativi. Ed allora sempre più
si andrà squilibrando il dato fra entrate ed
uscite.
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Per la gestione artigiani, poi, siamo già
ad un rapporto dello 0,88; per i commer-
cianti in un anno siamo scesi invece
dall’1,09 all’1,01. Probabilmente, quando
entreremo in possesso del bilancio relativo
al 2002, dovremo constatare che anche per
questo settore, nel rapporto tra pensionati
ed associati, saremo scesi sotto l’unità.
Vi è, analizzando la situazione dei

lavoratori dipendenti, un contrasto evi-
dente, relativo alla soluzione trovata per il
fondo ex enti di credito in attivo (trasfe-
rimento 1990, se non vado errato) e gli
altri fondi speciali: per il gas ci attestiamo
intorno allo 0,99, mentre per le Ferrovie
dello Stato allo 0,25. Ritengo che in merito
a questi fondi ed ai loro squilibri finan-
ziari dovremmo, oltre al parere, esprimere
suggerimenti e proposte: è vero che la
situazione è in attivo, ma, stando ai dati,
il disavanzo dei soli fondi speciali si at-
testa intorno ai 5.554 milioni di vecchie
lire; si tratta di fondi che riguardano circa
300 mila pensionati e che raggiungono
dimensioni pari ad un terzo o un quarto
di una media legge finanziaria. Non pos-
siamo limitarci semplicemente a consta-
tare la correttezza del bilancio, ma do-
vremmo anche formulare, ripeto, suggeri-
menti.
Presidente, la ringrazio in anticipo se

nella seduta di domani fornirà le risposte
ai miei quesiti e formulerà proposte e
osservazioni relative ai bilanci.

PRESIDENTE. Nella seduta già convo-
cata per domani approfondiremo tali que-
stioni. Condivido l’osservazione espressa
dal senatore Pizzinato riguardo al bilan-
cio: con la velocità nei tempi che carat-
terizza la società odierna, sembra che si
stia discutendo di avvenimenti accaduti
molti anni fa, anche se ne sono trascorsi

solamente due. Come il senatore Pizzinato
sa, stiamo discutendo del consuntivo 2001,
che è già stato approvato, mentre quello
del 2002 non lo è stato ancora e, dunque,
non possiamo esaminarlo. Stiamo svol-
gendo un lavoro che definirei arretrato,
poiché proviene dalla precedente legisla-
tura, quando mancavano i dati approvati
relativi al bilancio stesso. Non possiamo
entrare nel merito né del consuntivo 2002
né del preventivo 2003 (che ancora non è
disponibile), anche se sono incuriosito dal-
l’attualità dei dati che dovremo commen-
tare; per ora non possiamo che discutere
ed approvare le osservazioni che riterremo
opportune in base ai dati ufficiali di
bilancio di cui disponiamo, augurandoci,
in relazione all’attività generale di vigi-
lanza e di controllo che dobbiamo eser-
citare, che si sia in grado sempre più di
esaminare documenti aggiornati. Questo,
ripeto, non dipende da noi.
Nella seduta già convocata per domani

approfondiremo le osservazioni svolte e
che richiamano problemi che esistevano
nel 2001, nel 2002, ed esisteranno nel
2003, se non si mettono in atto misure
risolutive.
Nessun altro chiedendo di intervenire,

rinvio il seguito dell’esame dei bilanci in
titolo a domani, 20 marzo 2003, alle 8,30,
e dichiaro conclusa la seduta odierna.

La seduta termina alle 9,45.
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ALLEGATO

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Istituto nazionale
della previdenza sociale (INPS).

RELAZIONE SULL’ISTITUTO NAZIONALE
DELLA PREVIDENZA SOCIALE (INPS)

L’istituto nazionale di previdenza so-
ciale, come risulta dalla lettura dell’alle-
gata tavola 1, provvede all’erogazione di
prestazioni di diversa natura a favore di
buona parte dei lavoratori dipendenti ed
autonomi del settore privato.
Le gestioni dell’AGO (Assicurazione ge-

nerale obbligatoria), che rappresentano le
gestioni maggioritarie per numero di
iscritti e per numero di prestazioni ero-
gate, assicurano trattamenti pensionistici
IVS, ivi compresi i trattamenti per carichi
familiari su pensioni. Rientrano nell’am-
bito delle Gestioni AGO il Fondo pensioni
lavoratori dipendenti (inclusi il FPLD – ex
fondo trasporto, il FPLD – ex fondo elet-
trici e il FPLD – ex fondo telefonici), le
gestioni dei lavoratori autonomi (Gestione
coltivatori diretti, mezzadri e coloni; Ge-
stione artigiani; Gestioni commercianti e
dal 1996 Gestione lavoratori parasubordi-
nati) e la gestione enti creditizi.
Le gestioni pensionistiche sostitutive

dell’AGO (Fondo dazieri, fondo telefonici,
fondo elettrici, fondo volo, fondo spedi-
zionieri doganali e fondo ferrovie dello
Stato Spa), le gestioni pensionistiche inte-
grative dell’AGO (gestione minatori, fondo
gas, fondo esattoriali, gestione trattamenti
enti disciolti e fondo personale porti di
Genova e Trieste) e quelle minori (fondo
previdenza iscrizioni collettive, fondo pre-
videnza persone che svolgono lavori di
cura non retribuiti, fondo clero, assicura-
zione facoltativa invalidità e vecchiaia e
fondo erogazione trattamenti previdenziali
vari) garantiscono, utilizzando la classifi-
cazione adottata nella tavola 1, sia pre-
stazioni previdenziali, ossia più specifica-

mente trattamenti pensionistici IVS, ivi
inclusi per alcuni degli elencati fondi le
pensioni integrative, sia altre prestazioni
previdenziali quali, a titoli esemplificativo,
liquidazioni di capitali, indennità di liqui-
dazione e indennità restituzioni).
Oltre alle gestioni sopra richiamate,

l’INPS provvede all’amministrazione anche
della Gestione prestazioni temporanee ai
lavoratori dipendenti e la Gestione degli
interventi assistenziali e di sostegno delle
gestioni previdenziali (GIAS) che erogano
trattamenti economici temporanei di na-
tura assistenziale riconducibili agli assegni
per il nucleo familiare, ai trattamenti di
malattia, maternità e ai trattamenti di
sostegno del reddito quali trattamenti di
disoccupazione, trattamenti per cassa in-
tegrazione e indennità di mobilità.

SEZIONE I

Gestione economico-finanziaria: entrate
contributive-spesa per prestazioni isti-
tuzionali.

Come risulta dalla tavola 2, la gestione
finanziaria 2001 si è chiusa con un avanzo
finanziario di competenza pari a 4.546
miliardi di lire contro i 2.571 miliardi
dell’esercizio precedente, registrandosi
quindi un miglioramento quantificabile in
76,8 punti percentuali (1.975 miliardi di
lire). Si è, infatti, avuto una crescita delle
entrate accertate del 9,7 per cento (da
329.158 miliardi a 361.103 miliardi), solo
in parte neutralizzata da un aumento delle
spese impegnate del 9,2 per cento (da
326.587 a 356.557 miliardi).
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Distinguendo le partite correnti da
quelle in conto capitale, si evidenzia come
il saldo delle prime nel 2001 è stato
positivo pari a 4.571 miliardi (entrate per
301.921 miliardi e spese per 297.350 mi-
liardi) e significativamente superiore ri-
spetto al corrispondente dato 2000 pari a
2.987 miliardi, mentre il saldo delle partite
in conto capitale è stato negativo (-25
miliardi) ma comunque migliore rispetto a
quello registrato nel 2000 (-416 miliardi).
L’evidenziato miglioramento delle en-

trate correnti, accertate nel 2001 in com-
plessivi 301.921 miliardi, con un incre-
mento di quasi 20.000 miliardi rispetto al
dato 2000, è ascrivibile ad un aumento del
5,5 per cento delle entrate contributive,
del 9,4 per cento dei trasferimenti attivi e
del 3,1 per cento della voce residuale
« altre entrate correnti ».
Più specificamente, in ordine alle en-

trate contributive la variazione del 5,5 per
cento rispetto al dato 2000 è spiegata dal
concorso dei seguenti fattori: effetti della
legge finanziaria 2001, favorevole anda-
mento dell’occupazione e delle retribu-
zioni nonché attività di vigilanza promossa
dall’Istituto contro l’evasione e l’elusione
contributiva, che continuano a rappresen-
tare per l’Ente in esame un serio pro-
blema.
Per quanto attiene alla voce « altre

entrate correnti » la variazione positiva del
3,1 per cento deriva principalmente da un
miglioramento delle entrate derivanti dalla
vendita di beni e servizi (+15,2 per cento)
e da maggiori redditi e proventi patrimo-
niali (+13,9 per cento), miglioramenti in
parte neutralizzati da una riduzione (-6,9
per cento, sempre rispetto al dato 2000) di
entrate non classificabili in altre voci.
Il 2001 vede un miglioramento anche

delle entrate in conto capitale, complessi-
vamente pari al 30,6 per cento, ascrivibile
all’incremento delle entrate derivanti dal-
l’alienazione di beni patrimoniali e riscos-
sione crediti che, dai 3.839 miliardi di lire
del 2000, hanno raggiunto, nel 2001, i
6.152 miliardi (+ 60,3 per cento).
Sul versante delle uscite, la gestione

finanziaria di competenza evidenzia un
impegno di spesa complessivo di 356.557

miliardi, con un incremento, rispetto al
dato 2000, del 9,2 per cento (29.970 mi-
liardi) imputabile ad un aumento del 6,4
per cento (17.951 miliardi) delle spese di
parte corrente e del 24,8 per cento (2.219
miliardi) delle spese in conto capitale e
per estinzione di mutui.
Più nel dettaglio, hanno inciso sull’evi-

denziato incremento complessivo del 6,4
per cento delle spese correnti principal-
mente: l’aumento del 10,8 per cento (+270
miliardi) degli oneri per il personale in
servizio; l’incremento del 25,2 per cento
(+111 miliardi) degli oneri del personale in
quiescenza derivanti del maggior numero
delle pensioni in essere nonché dalla rili-
quidazione dei trattamenti dovuti agli ex
dipendenti di qualifica dirigenziale sulla
base della retribuzione di posizione e della
indennità di posizione attribuita ai dipen-
denti con stessa qualifica in servizio; l’au-
mento del 4,8 per cento (12.671 miliardi)
delle spese per prestazioni istituzionali, in
particolare delle rate di pensione conse-
guente al maggior numero di pensioni e
degli importi medi erogati; l’incremento
del 25,9 per cento (1.171miliardi) dei tra-
sferimenti passivi, aumento spiegato prin-
cipalmente da due fattori quali i contributi
per il S.S.N. e i valori di copertura dei
periodi assistenziali trasferiti ad altri Enti
previdenziali; l’incremento degli oneri fi-
nanziari per 721 miliardi (maggiori inte-
ressi passivi per il ritardato pagamento
delle prestazioni in parte compensati da
minori oneri finanziari derivanti dalla ces-
sione crediti contributivi) e l’aumento per
2.831 miliardi della voce poste correttive e
compensative di entrate correnti. Tale ul-
timo scostamento, come è dato leggere
nella relazione del direttore generale, è
dovuto a sgravi contributivi riconosciuti da
specifiche disposizioni normative (sgravi
contributivi nel Mezzogiorno, sgravi ai da-
tori di lavoro che assumono ad incremento
dei livelli occupazionali, sgravi di oneri
contributi relativi alle prestazioni tempo-
ranee nonché sgravi per specifiche cate-
gorie di lavoratori da sostenere).
Per le spese in conto capitale e per

estinzione di mutui, l’incremento comples-
sivo del 24,8 per cento è stato determinato
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da un elevato aumento delle prime, in
particolare della voce concessione di cre-
diti ed anticipazioni (+3.096 miliardi), dal
momento che le spese per estinzione di
mutui ed anticipazioni hanno subito una
riduzione (-867 miliardi) e, quindi, hanno
in parte neutralizzato l’incremento delle
spese in conto capitale.
Per quanto, invece, attiene alla gestione

finanziaria di cassa, il 2001 ha generato un
fabbisogno di cassa per 110.687 miliardi,
dal momento che a fronte di 353.196
miliardi di pagamenti effettuati si sono
avute riscossioni per soli 242.509 miliardi.
La copertura di tale fabbisogno è stata
garantita da trasferimenti dello Stato pari
a 108.858 miliardi, erogati per il finanzia-
mento delle prestazioni assistenziali ex
articolo 37, legge n. 88/89 (92.218) e delle
prestazioni e spese per gli invalidi civili
(16.640), e da anticipazioni per 2.172 mi-
liardi, di cui 568 miliardi come anticipa-
zioni di tesoreria alle gestioni assistenziali
e 1.604 come anticipazioni alle gestioni
previdenziali ex articolo35 della legge
n. 448/98. Confrontando la consistenza di
cassa a inizio e fine periodo, si evidenzia
una riduzione della stessa per 1.938, pari
al differenziale tra somme complessiva-
mente riscosse (351.560 miliardi) e paga-
menti effettuati (353.498 miliardi) nel
corso dell’anno.
Sotto il profilo economico-patrimoniale

(che rispetto al rendiconto finanziario
tiene conto anche delle poste di natura
non finanziaria e di alcune poste che
integrano le voci del bilancio e che vanno
considerate ai fini della determinazione
del risultato d’esercizio), il conto econo-
mico delle gestioni previdenziali dell’Ente,
complessivamente considerate, nel 2001
evidenzia un avanzo di esercizio pari a
1.923 miliardi di vecchie lire, registran-
dosi, quindi, un incremento significativo
pari in valore assoluto a 1.771 miliardi
rispetto ai risultati gestionali dell’esercizio
precedente (152 miliardi).
Tale miglioramento è spiegato princi-

palmente (1.584 miliardi) da una varia-
zione positiva del saldo delle partite fi-
nanziarie di parte corrente in cui, a fronte
di un aumento delle somme accertate di

19.435 (+6,9 per cento rispetto al 2000),
l’incremento degli impieghi è stato di
17.851 miliardi (+6,9 per cento rispetto al
2000), ed in misura minore da un aumento
del saldo delle partite economiche non
finanziarie, in cui la variazione assoluta
del 2001 verso il 2000 è stata di 187
miliardi (aumento dei proventi per 391
miliardi e degli oneri per 204 miliardi).
Dal lato delle entrate finanziarie di

parte corrente, l’evidenziato aumento di
19.435 miliardi è imputabile sia ad una
crescita delle entrate contributive per
9.547 miliardi, principalmente trainata
dall’aumento dei contributi delle aziende
non agricole con lavoratori dipendenti che
operano con il sistema del conguaglio, che
spiegano oltre l’80 per cento dell’incre-
mento, sia a maggiori trasferimenti netti
da parte dello Stato per 9.932 miliardi,
giustificati dalla somma algebrica di
10.167 miliardi di maggiori apporti desti-
nati alla copertura di oneri di natura non
previdenziale posti a carico della Gestione
degli interventi dello Stato (GIAS) e di 235
miliardi di minori apporti destinati alla
copertura di oneri a carico della gestione
invalidi civili.
Dal lato delle uscite finanziarie di parte

corrente, l’incremento del 2001 di 17.851
miliardi deriva, in gran parte, dall’au-
mento (12.671 miliardi) delle prestazioni
istituzionali (più specificamente, crescita
di 13.053 miliardi delle prestazioni pen-
sionistiche, sia pur lievemente bilanciata
da una riduzione della spesa per presta-
zioni economiche temporanee di 382 mi-
liardi), in minor misura all’incremento di
5.180 miliardi dei trasferimenti passivi e
altre uscite.
In particolare, le prestazioni istituzio-

nali nel 2001 sono state pari a 277.512
miliardi, registrandosi un incremento del
4,8 per cento rispetto al dato del prece-
dente esercizio. La composizione di tale
voce di costo è rappresentata per 255.232
miliardi (ossia oltre il 90 per cento) da
prestazioni pensionistiche e da 22.280 da
prestazioni economiche temporanee. Men-
tre queste ultime, confrontando il dato
2001 con quello 2000, risulta che hanno
subito una riduzione dell’1,7 per cento
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(-382 miliardi in valore assoluto), le prime
sono aumentate del 5,4 per cento ossia di
13.053 miliardi e hanno concorso a de-
terminare tale aumento sia l’incremento
del numero delle pensioni in essere nel
2001 (+0,7 per cento), passate da
15.222.327 a 15.331.545, sia la crescita,
pari a 3,9 punti percentuali, dell’importo
medio delle stesse.
Di seguito viene analizzato per le prin-

cipali gestioni amministrate dall’Ente il
rapporto tra entrate contributive-spesa
per prestazioni istituzionali, avendo a ri-
ferimento i dati riportati dall’Ente nella
tavola 3, con particolare attenzione alle
risultanze relative ai trattamenti pensioni-
stici IVS, evidenziando i fattori demogra-
fici e normativo-istituzionali che, agendo
sull’andamento del gettito contributivo e
dell’onere delle prestazioni, concorrono
alla determinazione del saldo complessivo.
Per il Fondo lavoratori dipendenti com-

plessivamente considerato (inclusi i risul-
tati del FPLD – ex fondo trasporto, del
FPLD – ex fondo elettrici e del FPLD – ex
fondo telefonici) nel 2001 si registra un
saldo negativo pari a 20.578 miliardi tra
entrate contributive e spese per presta-
zioni istituzionali, saldo che rispetto al-
l’esercizio precedente evidenzia peraltro
un lieve miglioramento di 695 miliardi
(circa 3 per cento). Tale risultato è ascri-
vibile al fatto che l’incremento del 5 per
cento del gettito contributivo per 6.281
miliardi ha neutralizzato la crescita delle
spese per prestazioni istituzionali che è
stata pari a 5.586 miliardi (+4 per cento).
Questo ha ovviamente avuto riflessi sul-
l’indice di copertura che, diversamente
dalle previsioni dello stesso Istituto, è
migliorato passando dallo 0,84 del 2000
allo 0,86 del 2001.
Dal lato delle entrate contributive i

fattori principali che ne spiegano l’incre-
mento sono: un aumento del numero degli
iscritti attivi (confrontando lo stock al
31.12. 2001 con quello dell’anno prece-
dente si registra un delta positivo di oltre
175.000 nuovi iscritti, +1,5 per cento) e
una crescita del 3,3 per cento della retri-
buzione media annua passata da 30 mln a

31 mln), mentre l’aliquota contributiva
legale si è attestata sui valori dell’anno
precedente (32,7 per cento).
Sotto il profilo delle spese pensionisti-

che, l’incremento della relativa spesa è
determinato da un aumento dell’importo
medio delle pensioni pari nel 2001 per le
nuove liquidate a 19 mln contro i 18
dell’anno precedente, mentre registra una
contrazione di oltre 39.000 unità il nu-
mero delle pensioni in essere al 31.12.2001
(10.222.958). Si precisa inoltre che a
fronte di uscite per prestazioni istituzio-
nali nel 2001 per 142.188 miliardi, 12.142
miliardi sono a carico dello Stato.
Per la Gestione Enti creditizi nel 2001

si registra un saldo positivo pari a 325
miliardi tra entrate contributive e spese
per prestazioni istituzionali, saldo che ri-
spetto all’esercizio precedente evidenzia
tra l’altro un lieve miglioramento di 34
miliardi (circa 12 per cento). Tale risultato
è ascrivibile al fatto che a fronte di un
incremento di 46 miliardi del gettito con-
tributivo, le spese per prestazioni istitu-
zionali sono aumentate solo di 12 miliardi
(+4 per cento). Positivo il trend dell’indice
di copertura che dall’1,16 del 2000 è
passato nel 2001 a 1,18.
Per la Gestione coltivatori diretti, co-

loni e mezzadri nel 2001 tra entrate con-
tributive e spese per prestazioni istituzio-
nali si registra un saldo negativo pari a
3.173 miliardi, sostanzialmente invariato
rispetto al dato 2000. La situazione della
gestione in esame, che si riflette nell’indice
di copertura che oltre ad essere di molto
inferiore all’unità (0,37 nel 2001), è im-
putabile allo squilibrio che è dato riscon-
trare tra numero di iscritti (623.508) e
numero di pensioni attive (2.012.883). Il
rapporto numero assicurati totali su nu-
mero di prestazioni totali è di 0,31.
Per la Gestione Artigiani il saldo tra

entrate contributive e spese per presta-
zioni istituzionali continua ad attestarsi su
valori negativi (-1.250 miliardi), registran-
dosi peraltro un sia pur lieve migliora-
mento rispetto al corrispondente dato
della gestione 2000. La crescita del gettito
contributivo pari a 871 miliardi (+9,4 per
cento) è riuscita a neutralizzare l’incre-
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mento delle spese previdenziali di 821
miliardi. Positivo il trend dell’indice di
copertura anche se continua ad attestarsi
al di sotto dell’unità (0,88 nel 2000, 0,91
nel 2001). Il rapporto numero assicurati
totali su numero di prestazioni totali è
soggetto ad un progressivo deterioramento
per problemi impliciti all’evoluzione, sem-
pre più contenuta, della platea degli assi-
curati (nel 2001 1,524 contro l’1,578 del-
l’esercizio predente).
Per la Gestione Commercianti nel 2001

il saldo tra entrate contributive e spese per
prestazioni istituzionali risulta ancora po-
sitivo, pari a 72 miliardi, ma notevolmente
ridotto rispetto al dato 2000 (814 miliardi).
Tale erosione del differenziale è ascrivibile
al fatto che la lieve crescita del gettito
contributivo non è riuscita a compensare
l’incremento della spesa per prestazioni
istituzionali aumentata di 844 miliardi (+
9,4 per cento). L’indice di copertura si è
conseguentemente ridotto passando
dall’1,09 del 2000 all’1,01 del 2001. Dal
lato delle entrate contributive, si evidenzia
come, se si è riscontrata una crescita di
circa 11.000 unità della platea degli assi-
curati, in parte l’effetto positivo di tale
incremento sul gettito contributivo è stato
neutralizzato da una consistente riduzione
della retribuzione media del 5,9 per cento
(da 34 mln a 32 mln). Diversamente sul
versante delle uscite, all’aumento del 4 per
centodel numero di pensioni attive (circa
41.000 unità in valore assoluto) si è ac-
compagnato anche una crescita delle pen-
sioni medie (+15 per cento per le nuove
liquidate). Ancora superiore all’unità, an-
che se interessato da una progressiva ri-
duzione, il numero di assicurati totali sul
numero delle prestazioni totali passato da
1,72 a 1,67.

SEZIONE II

Gestione immobiliare e mobiliare.

L’INPS al 31.12 .2001 risulta disporre
di un patrimonio immobiliare per un im-
porto complessivo di 780,9 miliardi. In
ordine alla composizione dello stesso, 77,6

miliardi sono costituiti da immobili da
reddito, 502,4 miliardi da immobili stru-
mentali, 199,1 miliardi da immobili delle
istituzioni sanitarie e 1,8 miliardi da co-
struzioni in corso.
Merita al riguardo di essere segnalato

come nel corso dell’esercizio 2001 si col-
loca l’avvio del processo di privatizzazione
e valorizzazione del patrimonio immobi-
liare pubblico che ha interessato, ovvia-
mente, anche l’ingente patrimonio dell’Isti-
tuto in esame. In particolare, in attuazione
del decreto legge n. 351/2001, convertito
nella legge 23 ottobre 2001, n 410 il
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, ha disposto, con proprio
decreto datato 14 dicembre 2001, la prima
operazione di cartolarizzazione degli im-
mobili già di proprietà degli Enti previ-
denziali, ossia ha stabilito il trasferimento
alla società di cartolarizzazione apposita-
mente costituita (SCIP – Società di car-
tolarizzazione immobili pubblici srl) degli
immobili individuati dall’Agenzia del De-
manio (decreto 27 novembre 2001, nel
quale sono state inserite le unità immo-
biliari ad uso residenziale – POC per le
quali l’INPS è Ente gestore della proce-
dura di vendita e decreto 30 novembre
2001, nel quale sono stati inseriti gli stabili
e le unità adibite ad uso diverso, la cui
vendita all’asta è stata affidata al Consor-
zio G6 Advisor)
Ovviamente la citata operazione, nella

misura in cui ha determinato il trasferi-
mento della proprietà degli immobili ce-
duti alla SCIP srl, ha avuto un impatto
significativo sul bilancio 2001. Si è, infatti,
provveduto ad adeguare il valore di bilan-
cio dei singoli immobili interessati dal-
l’operazione al presunto valore di realizzo
e conseguentemente si è registrata una
plusvalenza significativa pari a 292 mi-
liardi che risulta, come variazione patri-
moniale straordinaria, tra le entrate di
conto economico. Tale plusvalenza, in
quanto ancora non realizzata, è stata
accantonata in un apposito fondo in cui è
stato fatto confluire anche il prelievo, per
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9 miliardi, effettuato dal Fondo ammor-
tamento immobili delle quote di perti-
nenza degli immobili ceduti.
Infine, tra le entrate finanziarie è stato

accertato l’intero presunto ricavo dell’ope-
razione pari a 308 miliardi che costituisce
un credito verso la SCIP srl.
Al di là dell’operazione SCIP 1 e prima

dell’avvio della stessa, è importante segna-
lare come l’INPS abbia provveduto ad
effettuare alienazioni per 54 miliardi che
sono confluiti anche essi nella voce di
entrata « Alienazione degli immobili da
reddito ». A fronte di tale operazione, in
considerazione del fatto che il valore al
quale gli immobili oggetto di alienazione
erano iscritti in bilancio era di 1,3 mi-
liardi, si è registrata un plusvalenza per
circa 53 miliardi.
Illustrate, sia pure nelle loro linee prin-

cipali, tali operazioni straordinarie di tra-
sferimento della proprietà di alcune unità
immobiliari derivanti dalla SCIP 1 ovvero
condotte dallo stesso Istituto indipenden-
temente, occorre procedere all’esame della
gestione ordinaria, ossia all’analisi dei ri-
sultati derivanti nel 2001 dalla gestione del
patrimonio immobiliare. Sotto tale profilo
devono, ovviamente, essere considerati an-
che gli immobili di cui è stata disposta la
cessione alla SCIP srl, essendo datata la
citata operazione 14 dicembre, quindi gli
immobili interessati dalla cartolarizza-
zione hanno comunque concorso alla de-
terminazione del reddito di esercizio e
come tali devono essere inclusi nella con-
sistenza del patrimonio dell’Istituto ai fini
del calcolo della redditività dello stesso.
Dalla relazione del D.G. al bilancio

consuntivo 2001, si evince come la gestione
degli immobili da reddito (compresi ex
SCAU) ha fatto registrare un reddito lordo
complessivo (compresivo di fitti, recuperi
di spese ed insussistenza di residui passivi)
di 103,8 miliardi di lire, quasi interamente
derivante (103 miliardi di lire) dalla Ge-
stione IGEI. Tale importo, peraltro, è
quasi interamente neutralizzato dai rela-
tivi costi di gestione che determinano un
abbattimento del reddito netto che viene a
collocarsi intorno agli 8,4 miliardi di lire.

Per quanto attiene alle attività finan-
ziare, si precisa come l’INPS, in quanto
Ente pubblico rientra nel sistema della
Tesoreria unica: dispone quindi di un
patrimonio finanziario, complessivamente
pari 45.351miliardi, quasi interamente co-
stituito da attività liquide (45.309 miliardi)
per la maggior parte (42.939 miliardi)
accentrate presso i depositi della Tesoreria
centrale. La restante parte del patrimonio,
peraltro esigua in termini relativi, è rap-
presentata, come risulta dalla tavola 8,
principalmente da azioni partecipazioni
(circa 36 miliardi); figurano, inoltre, 4,6
miliardi di altri investimenti.

SEZIONE III

Situazione patrimoniale – Riserve.

L’esercizio 2001 si è chiuso con un
avanzo di circa 1.923 miliardi di lire,
registrandosi, quindi, un incremento signi-
ficativo, pari in valore assoluto a 1.771
miliardi, rispetto ai risultati gestionali del-
l’esercizio precedente (152 miliardi).
Tale miglioramento, che appare ancor

più consistente se confrontato con la per-
dita di -1.162 miliardi realizzate non più
tardi del 1999, è spiegato principalmente
(1.584 miliardi) da una variazione positiva
del saldo delle partite finanziarie di parte
corrente in cui, a fronte di un a aumento
delle somme accertate di 19.435 (+6,9 per
cento rispetto al 2000), l’incremento degli
impieghi è stato di 17.851 miliardi (+6,9
per cento rispetto al 2000), ed in misura
minore da un aumento del saldo delle
partite economiche non finanziarie, in cui
la variazione assoluta del 2001 verso il
2000 è stata di 187 miliardi (aumento dei
proventi per 391 miliardi e degli oneri per
204 miliardi).
Considerato che la Gestione degli in-

terventi assistenziali e di sostegno alle
gestioni previdenziali e la Gestione degli
invalidi civili presentano il conto econo-
mico e lo stato patrimoniale in pareggio, la
determinazione del risultato conseguito
dall’Ente per l’esercizio 2001, ossia
l’avanzo economico di 1.923 miliardi, è da
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attribuire alle Gestioni previdenziali com-
plessive che hanno fatto registrare avanzi
economici per 17.793 miliardi e disavanzi
per 15.870.
Anzitutto, si evidenzia come nell’ambito

delle gestioni pensionistiche AGO si è
registrato un disavanzo di oltre -9.000
miliardi di cui quasi -7.000 miliardi sono
imputabili alla perdita del Fondo pensioni
lavoratori dipendenti complessivamente
considerato (inclusi i risultati del FPLD –
ex fondo trasporto, del FPLD – ex fondo
elettrici e del FPLD – ex fondo telefonici)
che vede aumentare il suo deficit patri-
moniale, pari al 31.12.2001 a -218.956
miliardi.
Sempre nell’ambito delle gestioni pen-

sionistiche AGO, ha chiuso il conto eco-
nomico con un disavanzo significativa-
mente negativo, pari a -5.554 miliardi ,
anche la Gestione dei coltivatori diretti,
coloni e mezzadri che, nel corso della
gestione 2001, per quanto concerne la
gestione caratteristica, ha erogato presta-
zioni per 5.016 miliardi, prestazioni di cui
è stata assicurata la copertura da parte dei
relativi contributi di categoria (pari a
1.844) solo per il 36,8 per cento. Ad
aggravare ulteriormente il risultato, hanno
poi contribuito oneri finanziari per 2.245
miliardi, quasi totalmente (98 per cento)
costituiti da interessi passivi maturati sul
conto corrente con l’INPS, conto che pre-
senta al 31.12.2001 un’esposizione finan-
ziaria di 54.368 mln per le anticipazioni
che la gestione ha ricevuto per il comple-
tamento del proprio fabbisogno finanzia-
rio. Come segnalato nella stessa relazione
del Consiglio di Amministrazione al bilan-
cio 2001, la situazione economico-patri-
moniale della gestione è destinata a dete-
riorarsi progressivamente per il concorso
di tre principali fattori: la continua dimi-
nuzione del numero degli iscritti, la cre-
scita della spesa pensionistica ed il consi-
stente onere per interessi passivi sulle
anticipazioni di cassa necessarie per la
copertura del fabbisogno finanziario, con-
seguente al disequilibrio esistente, che tra
l’altro, sempre più si accentua, tra entrate
contributive e spese per prestazioni isti-
tuzionali. Tale situazione si riflette, ovvia-

mente, in un progressivo deterioramento
della situazione patrimoniale: la Gestione
in esame ha infatti consolidato al 31
dicembre 2001 il deficit patrimonilae in
52.803 miliardi di lire.
A determinare il disavanzo delle ge-

stioni pensionistiche AGO ha contribuito
anche la Gestione artigiani che ha conta-
bilizzato una perdita di -2.498 miliardi
mentre ha inciso positivamente sul risul-
tato complessivo, con un avanzo di 5.798
miliardi la Gestione parasubordinati che
vede, tra l’altro, notevolmente migliorare
anche la propria situazione patrimoniale
(+21.738 miliardi al 31.12.2001 contro i
+11.298 miliardi del 2000)
Trascurabili ai fini della determina-

zione dell’avanzo economico 2001, sempre
nell’ottica dei grandi numeri dell’Istituto, i
risultati delle Gestioni pensionistiche so-
stitutive dell’AGO, di quelle integrative
dell’AGO e di quelle minori; mentre sono
riusciti a controbilanciare, annullandolo, il
disavanzo delle Gestioni pensionistiche
AGO, i risultati positivi (+11.038 miliardi)
della Gestione trattamenti economici tem-
poranei.
All’interno dello stesso Comparto dei

fondi dei lavoratori dipendenti, emerge,
infatti, come il conto economico ha chiuso
con un avanzo complessivo netto di 3.757
miliardi grazie al risultato positivo di
10.743 miliardi della Gestione prestazioni
temporanee ai lavoratori dipendenti che
ha neutralizzato il disavanzo economico di
6.986 miliardi del Fondo pensioni lavora-
tori dipendenti e delle separate contabilità
degli ormai soppressi fondi Trasporti,
Elettrici e Telefonici che incidono pesan-
temente (-2.342 il loro disavanzo comples-
sivo) ed i cui risultati, come dichiarato
nella stessa relazione al bilancio, sono
destinati a peggiorare progressivamente
per il combinato disposto di due fattori,
ossia la riduzione della platea degli assi-
curati, con conseguenze riduzione del get-
tito contributivo e quindi delle entrate, cui
si accompagna un aumento delle uscite
per prestazioni istituzionali, dovuto all’in-
cremento sia del numero delle pensioni
vigenti che del loro importo medio.
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Per quanto attiene alla situazione pa-
trimoniale complessiva dell’Ente, la stessa,
che al 31 dicembre 2000 denunciava un
avanzo di 23.055 miliardi, alla fine del
2001 presenta un avanzo netto di 24.978
miliardi, con un miglioramento di 1.923
miliardi pari al risultato di esercizio. Nel
corso dell’anno, quindi, le attività sono
passate da 167.056 miliardi a 174.806
miliardi mentre le passività da 144.001
miliardi a 149.828 miliardi.

SEZIONE IV

Efficienza dell’Ente.

In ordine all’efficienza dell’Ente, si se-
gnala che i costi lordi di gestione (tavola
10) nell’anno 2001 sono stati pari a 6.080
miliardi cosı̀ ripartiti: 47 per cento costo
del personale in servizio, 17 per cento
personale in quiescenza, 12 per cento
spese per l’acquisto di beni e servizi ed il
restante 24 per cento altri oneri.
Rispetto ai costi registrati nel 2000,

pari a 5.377 miliardi, si è quindi avuto un
incremento complessivo del 13 per cento
derivante da un aumento dell’11 per cento
del costo del personale in servizio, del 70
per cento del costo del personale in quie-
scenza, del 9 per cento delle spese per
l’acquisto di beni di consumo e servizi e da
una riduzione del 5 per cento della voce
altri oneri.
In ordine alla voce costo del personale,

come è dato rilevare dalla tavola 11,
l’aumento di costo registrato non è giusti-
ficato da un aumento del numero di
personale in servizio, anzi confrontando il
dato 2001 con il corrispondente dato del-
l’esercizio precedente, si riscontra una ri-
duzione dell’1,7 per cento (pari a 582
risorse): infatti dalle 34.245 risorse impie-
gate nel 2000 si è passati alle 33.663.
I costi netti di gestione (scontati pro-

venti e recuperi, recuperi di costi di ge-
stione per la riscossione di contributi per
conto dello Stato, recuperi di spese di
amministrazioni di gestioni e fondi per i
quali lo Stato provvede al pareggio del
conto economico annuale di esercizio ed

eliminati i residui di spese correnti dichia-
rati insussistenti relativi a costi di ge-
stione) sono stati invece pari a 4.871
miliardi contro i 4.321 miliardi dell’anno
precedente.
Il rapporto spese lorde di gestione su

gestione su totale spese prestazioni si è
attestato intorno al 2,2 per cento mentre
il corrispondente dato 2000 era 2,0 per
cento.
Come è dato rilevare dalla tavola 14, in

ordine al livello di servizio offerto dal-
l’Ente ai propri assicurati, va segnalato un
significativo miglioramento nel 2001 ri-
spetto all’esercizio 2000 dei tempi medi di
liquidazione: per le pensioni di vecchiaia
vi è stato un abbattimento da 61 a 40
giorni; per quelle di reversibilità da 46 a
35, per l’indennità di maternità da 74 a 59.
Solo per le indennità di mobilità dai 22
giorni del 2000 si è passati ai 25 giorni del
2001.

Osservazioni conclusive.

Il conto economico dell’INPS ha regi-
strato nel 2001 sicuramente un migliora-
mento rispetto ai risultati dell’esercizio
precedente, chiudendo con un avanzo pari
a 1.923 miliardi di lire.
Si ritiene peraltro importante eviden-

ziare, in parte riprendendo le considera-
zioni già svolte nella sezione III, come le
singole gestioni concorrono alla forma-
zione di tale risultato.
Anzitutto, le gestioni pensionistiche

AGO hanno registrato un disavanzo di
oltre -9.000 miliardi: in particolare il
Fondo pensioni lavoratori dipendenti com-
plessivamente considerato (inclusi i risul-
tati del FPLD – ex fondo trasporto, del
FPLD – ex fondo elettrici e del FPLD – ex
fondo telefonici) ha contabilizzato una
perdita di cui quasi -7.000 miliardi; ha
chiuso il conto economico con un disa-
vanzo significativamente negativo, pari a
-5.554 miliardi , anche la Gestione dei
coltivatori diretti, coloni e mezzadri che,
nel corso della gestione 2001, per quanto
concerne la gestione caratteristica, ha ero-
gato prestazioni per 5.016 miliardi, pre-
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stazioni di cui è stata assicurata la coper-
tura da parte dei relativi contributi di
categoria (pari a 1.844) solo per il 36,8 per
cento; la stessa Gestione artigiani ha re-
gistrato una perdita pari a -2.498 miliardi.
Solo la Gestione parasubordinati ha inciso
positivamente sul risultato complessivo,
con un avanzo di 5.798 miliardi.
Sui risultati appena evidenziati, chia-

ramente incidono i saldi della gestione
caratteristica che, per le prime tre delle
sopra richiamate gestioni (Fondo pensioni
lavoratori dipendenti complessivamente
considerato, Gestione dei coltivatori di-
retti, coloni e mezzadri, Gestione artigia-
ni), continuano ad attestarsi su valori
negativi.

Sono riusciti a neutralizzare il disa-
vanzo di oltre -9.000 miliardi delle Ge-
stioni pensionistiche AGO, principalmente
i risultati positivi (+11.038 miliardi) della
Gestione trattamenti economici tempora-
nei.
Inoltre, come sottolineato nella sezione

II della presente relazione, assolutamente
insoddisfacenti continuano ad essere i ri-
sultati della gestione immobiliare: a fronte,
infatti, di redditi lordi per oltre 103 mi-
liardi di lire, quelli netti si attestano
intorno agli 8,4 miliardi.
Sotto il profilo dell’efficienza dell’Ente,

si ritiene di dover evidenziare l’incremento
significativo dei costi di gestione, in par-
ticolare della voce costo del personale.
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